
TERRA DI MEZZO – OTTO ANNI DI STORIA 

 

Mentre mi accingo a scrivere queste righe, ripenso agli anni passati all’interno di 

varie associazioni di volontariato; prima come semplice iscritto, poi come 

componente dei vari direttivi ed in  modo particolare  come presidente. Carica 

sociale che ho ricoperto in diverse occasioni : Presidente della Pro Tavernelle , 

Presidente del Consorzio Pro Loco Serenissima Val Chiampo, Presidente della Pro 

Loco di Sovizzo, Presidente della Sez. Berica dell’ANPd’I, Presidente dell’ADI ed 

infine, dopo aver  ricoperto vari altri incarichi più o meno importanti: vice presidente 

dell’AIDO di Sovizzo, componente del direttivo del CLIRT, componente del direttivo 

del Consolato Provinciale dei Maestri del Lavoro, oggi sono Presidente 

dell’Associazione di Promozione Sociale Terra di Mezzo. 

 

Per ricordare  come sono  arrivato  a costituire Terra di Mezzo, è necessario  fare  un 

salto di alcuni lustri e  andare nel lontano 1992, quando con altri amici abbiamo 

costituito il CLIRT , Comitato per una Libera Informazione Radio Televisiva. 

Questo Comitato si batteva contro il monopolio RAI chiedendo ai propri associati di 

disdire il canone TV. Dopo molti anni di militanza, avendo raggruppato attorno a 

questo consenso decina di migliaia di soci, con altri componenti il direttivo abbiamo 

proposto una mozione nella quale si chiedeva di allargare i servizi i e offrire ai soci 

qualcosa di più della semplice disdetta. La mozione fu respinta in modo netto e, non 

volendo più continuare a collaborare con il CLIRT, ci siamo dimessi ed abbiamo 

fondato un’altra associazione denominata ADI: Associazione Diritto di Informazione 

della quale sono stato eletto presidente.  

Siamo già nel 2009; dopo due anni, per incompatibilità con alcuni componenti il 

Consiglio Direttivo dell’ADI mi sono dimesso e ho costituito la prima Terra di Mezzo. 

 

Staccandomi dall’ADI mi sono trovato solo e senza nessun supporto; 

fortunatamente un amico Alfredo Valpiana, ci ha offerto l’opportunità di riesumare 

una vecchia associazione che aveva costituito nel 1996 denominata Terra di Mezzo. 

Ho preso la palla al balzo, con mio figlio Paolo  siamo stati ospitati nei suoi uffici e 

così abbiamo potuto operare in favore dei nostri nuovi iscritti fornendo loro la 

nostra professionalità e  le nostre competenze.  

L’associazione poteva fornire supporto per denuncia dei redditi, informazione su 

stranieri, INPS – INAIL  ecc. Finalmente avevamo raggiunto lo scopo  per il quale  io e 



altri soci ,ci eravamo dimessi dal CLIRT anni prima, fornire  servizi differenti ai nostri 

iscritti. 

Purtroppo l’amico Alfredo aveva perso l’atto costitutivo e lo statuto 

dell’associazione e così siamo stati costretti a  redigere un nuovo statuto . Dopo 

poco tempo, ringraziato per l’ospitalità ricevuta, abbiamo aperto l’ufficio in via G. 

Mameli n. 162 a Vicenza e nel 2019 ci siamo spostati di alcuni metri  in una sede più 

grande, ora  siamo al n. 168 . 

A tutti coloro che si avvicinavano a noi, si spiegava che Terra di Mezzo significa 

quella parte che sta tra il paese reale e il paese legale; intendendo per paese legale 

tutti gli istituti che guidano e spesso opprimono il cittadino consumatore e 

contribuente. 

Lo statuto viene registrato all’Agenzia delle Entrate il 16/04/2012 

Soci fondatori: il sottoscritto Pilastro Renato, mia sorella Pilastro Michela, mio 

fratello Pilastro Gianfranco, mio figlio Pilastro Paolo,  

Un’associazione famigliare, che  non ci avrebbe portato grandi profitti, anzi ci 

avremmo solo  rimesso;  davanti infatti, avevamo solo una strada in salita, con la 

sola possibilità di spendere soldi ed energie per gli altri e non guadagnare niente. 

Con queste premesse era anche logico che non avremmo avuto  moltitudini  pronte 

a seguirci. 

Comunque, con pazienza e con la voglia di  fare e andare avanti, l’associazione è 

cresciuta e nel 2015 abbiamo chiesto la possibilità di diventare associazione di 

Promozione Sociale. Questo non è stato semplice. Prima di tutto abbiamo dovuto 

rifare l’atto costitutivo eliminando tutti i Pilastro; dovevamo avere una percentuale 

di genere ben definita e i fondatori dovevano essere minimo cinque compreso il 

Presidente. Dopo diverse stesure di vari statuti,finalmente  ci è stato convalidato  

quello definitivo che è stato registrato regolarmente all’’Agenzia delle Entrate e con 

il quale  siamo entrati nell’Albo delle Associazioni di Promozione Sociale Regionale, 

iscritti al numero PS/VI0280.  

Nel 2019 è poi  entrata in vigore la normativa per il Terzo Settore,  e in funzione di 

ciò  abbiamo dovuto redigere ancora  un nuovo statuto, che attualmente è in vigore. 

 

Quello che abbiamo fatto e costruito in questi anni lo andiamo a raccontare da ora 

in avanti. 

 

       



ANNO 2012 

Ospiti della sede sindacale UNSIC abbiamo iniziato l’anno proponendo ai cittadini la 

disdetta del canone TV; Il RDL 246/38 dava la facoltà di disdire l’abbonamento e  una 

successiva legge del 31/12/1947 n. 1542  diceva che se il canone di abbonamento 

alla televisione viene aumentato nel corso dell’anno, questo lo si può disdire fino a 

30 giorni dopo la pubblicazione dell’avvenuto aumento sulla Gazzetta Ufficiale;  e 

così abbiamo iniziato a presentarci ai vicentini proponendo loro di effettuare la 

disdetta.  Sono state avviate una serie di riunioni  in ognuna delle circoscrizioni della 

città, nel corso delle quali abbiamo,  da subito, riportato un piccolo successo; 

riuscendo ad iscrivere, alla fine della campagna disdette, circa trecento persone. 

Forti di questo primo significativo successo, abbiamo iniziato a propagandare i nostri 

servizi: INPS, cartelle esattoriali, controllo delle  bollette di  luce, acqua e gas, 

nonché telefoniche, denuncia dei redditi ecc. 

Tutti i sabato mattina  il nostro sportello era aperto  e molti erano i cittadini che 

venivano a richiedere  consulenze  e servizi di vario tipo. Un po’ alla volta il nome 

Terra di Mezzo veniva  sempre più conosciuto ; il passa parola è stato per noi una 

forma di pubblicità molto più importante del semplice volantinaggio che ci 

impegnava e che naturalmente aveva anche un costo. Nell’autunno dello stesso 

anno abbiamo iniziato a programmare delle assemblee al di fuori del perimetro della 

città. Sono stati organizzati incontri  a Lonigo (VI) ,  Zimella (VR),  Sossano (VI), 

Legnago (VR),  Mestrino (PD).  Alla fine dell’anno avevamo più che raddoppiato i 

nostri soci e nello stesso tempo avevamo messo le basi per farci conoscere al di fuori 

della città di Vicenza. 

 

ANNO 2013 

La Gazzetta Ufficiale del 23/1/2013 n. 19 riporta che anche per l’anno 2013 il canone 

TV viene aumentato e di conseguenza , anche in questo caso, scatta la legge 1547 

che permette ai teleutenti di disdire il canone TV fino al 23 febbraio 2013.  

Questo porta a  un ulteriore incremento dei soci di Terra di Mezzo. La  possibilità 

della disdetta del canone fa si che molti dei nostri vecchi soci, tornino nella nostra 

associazione e al contempo nuovi cittadini si iscrivano per poter avviare la procedura 

di disdetta.  Inoltre, molti disdettanti  iniziano a ricevere dalla Agenzia delle Entrate 

una lettera nella quale viene comunicata la chiusura dell’abbonamento (vedi 

allegato). Questo fatto, aiuta a sostenere la validità del nostro servizio e sono 



sempre di più le persone che vengono ad informarsi  ed ad ascoltare le nostre 

assemblee.  

Il giorno 13 aprile  viene tenuta presso la sala della sede della Pro Loco Postumia la 

prima assemblea di Terra di Mezzo. 

 

Per l’associazione  continua a essere   indispensabile  farsi conoscere e per questo 
sono state rinnovate le collaborazioni con  il comune di Legnago (VR), Grezzana (VR) , 
Galliera Veneta (VR), Cittadella (PD), Il comune di Zimella Mestrino (PD), Lonigo (VI), 
Sossano (VI) . Questo ci ha permesso di  crescere  come associazione e  come iscritti.  
 

ANNO 2014 

L’anno inizia con l’apertura della nuova sede in via Mameli 168, i nostri uffici sono 

ubicati in un quartiere dove i cittadini utenti hanno bisogno di aiuto e noi siamo 

pronti a darlo. Il quartiere di Santa Bertilla è composto da una maggioranza di 

pensionati ed extracomunitari che vengono a chiedere aiuto per molteplici problemi. 

Purtroppo dobbiamo riscontrare l’ostracismo delle altre associazioni che operano in 

zona. Mentre Terra di Mezzo è disponibile ad una fattiva collaborazione, le altre 

hanno paura a collaborare, ognuna è abituata a coltivare solo il proprio orticello. Noi 

siamo convinti che l’unione faccia  la forza, ma purtroppo, è solo la nostra 

convinzione. Ancor oggi, dopo tanti anni le cose non sono cambiate, ognuno opera 

nel proprio settore geloso del proprio particolare. L’unica soddisfazione è che i vari 

assessori e assistenti sociali,  che ritengono il quartiere  Santa Bertilla una specie di 

Bronx, ci dicano: “…fortuna che ci siete voi di Terra di Mezzo”.E’ in questo anno che 

iniziamo ad effettuare il sostegno allo studio con il progetto “Lucignolo va a scuola” , 

anche questa attività è ostacolata da alcune persone che avevano tentato di 

effettuare dei “dopo scuola” in parrocchia, e che avevano  fallito nel loro intento. 

Terra di Mezzo non offre un semplice  dopo scuola, ma offre un valido sostegno allo 

studio per quei ragazzi “difficili”, che hanno ancor più  bisogno di essere guidati e 

seguiti nei compiti.  

La professionalità dei nostri operatori ha stupito anche i professori delle suole di 
zona, che ci hanno mandato e ci mandano tutt’ora i ragazzi  cosiddetti problematici.  
In  febbraio il Comune di Sossano  ci concede il proprio patrocinio; da questo 
momento inizia una proficua collaborazione e nel prosieguo, verrà stipulata una  
collaborazione direttamente  con l’assessorato ai servizi sociali. 
Nel mese di marzo il nostro ufficio si apre alla cittadinanza facendo la dichiarazione 
dei redditi (730) in collaborazione con il CAF CGN. 



 Il 12 aprile chiediamo di poter effettuare l’annuale assemblea nella sala civica del 
Comune di Zimella  
La nostra associata Chiara Murphy, una patita del computer, lancia l’idea di 
effettuare delle lezioni sull’uso del computer intitolando le serate: “ NEL MARE DI 
INTERNET”. I primi incontri sono stati effettuati presso la nostra sede di via Mameli e 
un incontro allargato  si è tenuto nel mese di ottobre, presso la sala dell’Associazione 
SUB VICUM nel comune di Sovizzo; per l’occasione il comune ci ha concesso il suo 
patrocinio. All’incontro partecipano  un buon numero di persone,  molto interessate 
all’argomento; in particolare genitori che volevano saperne di più sugli aggeggi 
informatici che usano i loro figli.  
Ancora in aprile: sempre per iniziativa della nostra socia Chiara Murphy, inizia a 

prendere corpo il “GRUPPO DI LETTURA”  al quale partecipano diverse persone. 

L’educatrice Michela Pilastro effettua una serata sul tema “Il diritto dell’anziano di 

rimanere in casa; la fatica della famiglia nell’accudirlo”; la serata vede una buona 

partecipazione.  

Lo stesso incontro, con il patrocinio del Comune, è riproposto a settembre ad 

Albetone e vede la partecipazione dei consiglieri Curiele Fiorella e Rigato Francesca 

in rappresentanza del Comune stesso. L’affluenza di pubblico non è stata massiccia a 

causa del maltempo che ha interessato proprio questa serata, ma coloro che hanno 

partecipato sono rimasti molto soddisfatti del tema proposto.  

In novembre inizia  la nuova campagna della  disdetta del canone TV ; pensiamo di 

interessare anche il Garante del Contribuente di quanto stiamo facendo ma, 

purtroppo, il garante è cambiato; non c’è più il dott. Pieri che ci difendeva, anzi un 

giorno scrisse in una sua lettera “LA NOSTRA BATTAGLIA”. Ora il nuovo garante, la 

dott.a Ronchetta, sembra non avere a cuore quanto stiamo facendo per una 

informazione libera e sganciata dai partiti. La nostra lettera cade nel vuoto. Il nostro 

impegno però continua nel vicentino, nel veronese e nel padovano andando sempre 

a cercare nuovi soci e nuovi disdettanti. 

 

ANNO 2015 

L’inizio anno ci vede impegnati a presentare domanda per diventare Associazione di 

Promozione Sociale e poterci così  iscrivere all’albo regionale delle APS. Dopo aver 

interessato il nostro avvocato, viene redatto un  corposo Statuto che è presentato in 



Regione Veneto. La funzionaria della Regione  ci guida  su come modificarlo per 

poter avere tutto  in regola affinché non venga respinto.  

Redatto il nuovo testo secondo le direttive della Regione, lo statuto viene 

presentato definitivamente all’Agenzia delle Entrate il 28 maggio e in seguito viene 

spedito alla Regione Veneto. Nel frattempo, il 12 aprile 2015 presso la sala 

parrocchiale di Santa Bertilla in via Ozanam 1 si tiene l’annuale assemblea dei soci.. 

Le file dei soci volontari  si rinforzano  con un educatore laureato in psicologia, altri 

educatori, e alcuni  laureati in varie discipline che operano attivamente nella attività 

di supporto allo studio per studenti delle elementari, delle medie e delle superiori. 

Con il prezioso aiuto della nostro avvocato ci siamo interessati anche di alcuni casi di 

diritto del contribuente e del consumatore derimendo alcune questioni che 

interessavano   soci che si erano rivolti a noi.  

Terra di mezzo, sempre con il patrocinio dei comuni interessati, Sossano, Sovizzo, 
Albetone,  continua la sua presenza nel  territorio  con incontri e conferenze su varie 
tematiche: “Internet e Ragazzi: guida per i giovani ed i loro genitori” l'utilizzo delle 
nuove tecnologie; “La casa rassi-cura” sul diritto della persona anziana di rimanere a 
casa, “Sicurezza nella difesa personale” e naturalmente molte uscite sulla disdetta 
del canone TV. 
Con i nostri soci collaboratori abbiamo macinato migliaia di chilometri per poter 

effettuare tutto quanto sopra esposto e siamo felici di averli fatti perché abbiamo 

potuto contattare centinaia di persone e naturalmente ingrossare le nostre file . 

Questo è stato possibile  perché  la nostra è una associazione non a scopo di lucro,   

che vive e opera con il solo sostegno dei soci che con il loro tesseramento ci danno 

l’ossigeno per poter andare avanti. 

Il progetto “Lucignolo va a scuola” prosegue la sua corsa, molti sono i ragazzi che si 

presentano per aiuto compiti e molti sono anche gli studenti che ci vengono 

mandati dalle scuole medie e superiori. Una attività  che ha dato e da frutti sempre 

maggiori. Anche le assistenti sociali si fanno carico di segnalarci  famiglie che hanno 

bisogno di aiuto. 

I servizi che ora proponiamo si sono ampliati: 

- Formazione degli adulti 

- Ripetizioni scolastiche/compiti 

- Consulenze educative 



- Gestione attività per persone disabili 

- Consulenze documentazione burocratiche  

- Organizzazione eventi di animazione 

- INPS – Cartelle esattoriali – bollette luce, gas – denuncia dei redditi 

- Disdette Canone TV e telefonia 

Vengono organizzati anche incontri gratuiti a tema come : 

 sabato 2 aprile : Compiti a casa: una guerra perché? (Strategie per rendere efficaci i 

compiti per casa) 

Sabato 23 aprile: Il ragazzo difficile a scuola (per chi si scontra ogni giorno con 

ragazzi disorganizzati, indifferenti, disattenti…) 

Sabato 14 maggio: Le regole per i ragazzi: quali sono? Quante devono essere? A cosa 

servono? 

Sempre nel 2015: nel nuovo Statuto si è dovuto cambiare il direttivo e questo si 

presenta con: 

Pilastro Renato Presidente 

Marseglia Raffaello Vice Presidente 

Battistello Damiano Tesoriere 

Murphy Orsolon Chiara Nicolette Consigliera 

Pilastro Sofia Consigliera 

 

Viene concordata una collaborazione con una associazione di consumatori, la 

Consumatori Italiani Uniti dei quali diventiamo la sede cittadina per Vicenza; 

 viene sostituito il CAF firmando un accordo con lo studio Azeta Ced di Zannini 

Antonella che è collegato con CNG; 

Il nostro progetto “Lucignolo va a scuola” trova anche l’approvazione 

dell’Associazione Industriali di Vicenza che concede il loro patrocinio. 

La strategia di questo nuovo modo di educare sta nel fatto che si vuole prevenire e 

lavorare sull’ordinario per evitare di dover affrontare domani problemi più grandi. 

Educare comporta progettare, porsi obiettivi, sostenere la famiglia nelle difficoltà 

del percorso educativo. La consulenza educativa che ci proponiamo è uno strumento 

per accrescere le competenze educative individuali stimolando le risorse autonome 

delle persone attraverso l’aiuto del consulente. E’ importante ribadire che la 

consulenza educativa non svolge attività psicologica, terapeutica o interventi di cura. 

Il nostro motto è: TUTTI DEVONO STARE BENE A SCUOLA  . 

Questo nostro grosso impegno è valutato positivamente sia dal Comune di Vicenza 

che da anni ci patrocina ma anche dalla Regione Veneto che ogni anno ci concede il 



proprio patrocinio; a questi si è aggiunto anche il Comune di Sossano oltre, come già 

detto l’Associazione Industriali di Vicenza. 

Nel mese di luglio 2015, durante una conferenza incontriamo l’assessore Elena 

Donazzan  alla quale consegniamo una bozza di progetto denominato “EDUCATORE 

DI CORRIDOIO”. 

L’assessore ritiene positivo il progetto e ci invita a chiedere un appuntamento con il 

Direttore della Formazione e Istruzione della Regione dott. B. Marzano. 

Nel mese di settembre ci incontriamo e spieghiamo come si articola questo nostro 

progetto. Purtroppo qui troviamo un muro di gomma, ci viene chiesto di ampliare il 

progetto, di controllare se in altre regioni hanno già consolidato cose del genere, e 

molte altre cose che servono solo a prendere tempo. L’incontro termina con la 

promessa di risentirci più avanti. 

Noi però non ci diamo per vinti e continuiamo per la nostra strada. 

Il Mese di ottobre è  normalmente dedicato alla campagna disdetta del Canone TV; 

purtroppo  rimaniamo in stand-by perché nell’aria gira l’idea che il canone verrà 

inserito nella bolletta elettrica.  

Nel mese di novembre nella sala civica di Fontaniva (PD) viene tenuta una 

conferenza proprio sul canone TV. 

Nel mese di dicembre viene emanata la Legge di Stabilità 2016 (Legge 28/12/2015 n. 

208). 

La campagna disdette viene posticipata a gennaio 2016. 

 

ANNO 2016 

Nel mese di gennaio prima di iniziare la campagna disdetta del canone TV, 

mandiamo una lettera al Garante del Contribuente facendo alcune richieste che 

naturalmente rimangono disattese;  così iniziamo a richiedere l’esenzione del 

canone TV per tutti coloro che hanno ricevuto la lettera dall’Agenzia delle Entrate 

nella quale viene  comunicato la loro cancellazione dagli elenchi degli abbonati. Con 

l’aiuto dell’avvocato facciamo anche una lettera all’Agenzia delle Entrate di Torino 

nella quale chiediamo che  tutti i nostri soci vengano esonerati dal pagare il canone ; 

la risposta dell’Agenzia delle Entrate è la seguente: “non avete la delega dei vostri 

soci per questa richiesta”. Prontamente prepariamo una delega e la spediamo a tutti 

i soci perché ce la controfirmino e man mano che le deleghe ritornano in nostro 



possesso, le spediamo all’Agenzia delle Entrate con un documento interno nel quale 

chiediamo l’esenzione del canone TV.  

Il modello regolarmente  approntato dall’Agenzia delle Entrate: “DICHIARAZIONE 

SOSTITUTIVA RELATIVA AL CANONE DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE PER USO 

PRIVATO” viene emanato nel mese di marzo 2016, nel frattempo noi avevamo già 

spedito parecchi nostri modelli. L’Agenzia delle Entrate fa pervenire un documento 

nel quale attesta che le richieste di esenzione arrivate prima della entrata in vigore 

dei modelli ufficiali sono valide a tutti gli effetti. Purtroppo, come spesso succede 

con questa Agenzia, non viene tenuto conto di quanto da loro stessi affermato e i 

modelli precedenti a quelli emanati, vengono di fatto  bocciati.  I nostri disdettanti si 

vedono inserire nella bolletta il canone TV.  

Il 15 gennaio effettuiamo un’assemblea straordinaria per approvare lo statuto 

Nel mese di febbraio veniamo contattati dall’Associazione Donna Incontra che ci 

chiede una collaborazione per la presentazione di un incontro informativo sulla 

famiglia naturale e le ideologie gender. Accettiamo e oltre a dare un contributo in 

denaro, diamo anche un contributo personale per preparare la sala dell’assemblea. 

La sala della Casa del Giovane di Tavernelle è gremita di gente che assiste con 

attenzione a quello che l’avv. Gianfranco Amato spiega sul conoscere le nuove sfide 

della famiglia al giorno d’oggi. 

Nel mese di marzo facciamo pubblicare su Sovizzo Post un articolo sul canone TV in 

bolletta. Molti sono coloro che ci avvicinano per effettuare la domanda . 

Iniziano anche degli incontri informativi per coloro che sono andati in pensione 

prima del 2011-2012  e che vedono sospendere dal  governo Monti,  la rivalutazione 

della propria  pensione; la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima questo 

trattamento e ha imposto di rendere il maltolto. Abbiamo fatto firmare e spedito 

delle raccomandate all’INPS ma purtroppo fino ad oggi non è ancora stata data 

risposta in merito.  

L’attività di  sostegno allo studio prosegue il suo cammino, molti sono i ragazzi che 

usufruiscono di questo aiuto; tutti riescono a superare brillantemente gli esami di 

terza media e quasi tutti vengono promossi alla classe successiva. Purtroppo una o 

due defezioni ci sono sempre perché molti genitori vengono all’ultimo momento 

magari a  fine maggio e  non si riesce a fare il miracolo. 



A metà maggio mandiamo un’altra lettera al garante del contribuente e anche 

questa volta la nostra richiesta cade nel vuoto. 

Nel mese di luglio proviamo ad organizzare i centri estivi, l’affluenza non è molta ma 

l’impegno profuso dai nostri educatori è molto valido e questo ci fa acquisire 

un’esperienza utile per  l’anno seguente. 

Nel mese di settembre firmiamo una convenzione con il comune di Sossano per la 

gestione della biblioteca comunale e una collaborazione fattiva con l’assessore alla 

cultura del comune stesso. 

Nel mese di Dicembre ( 4 dicembre) partecipiamo prima al primo mercatino di 

Natale di Santa Bertilla, aiutando fattivamente l’organizzazione e la settimana 

successiva partecipiamo al mercatino di Natale organizzato dal Comune di Sossano. 

Da ottobre ripetiamo le autodichiarazioni per l’esonero del pagamento del canone 

TV per coloro che hanno effettuato la disdetta ed hanno ricevuto la famosa lettera 

nella quale si dichiarava che erano stati cancellati dagli elenchi degli abbonati. La 

legge di stabilità chiede che questa dichiarazione sia spedita ogni anno e così 

andiamo facendo. 

 

ANNO 2017 

Continua per tutto il mese di gennaio l’invio dell’ autodichiarazione di esonero dal 

pagamento del canone TV in bolletta. Purtroppo molti sono coloro che non hanno 

più intenzione di proseguire questa battaglia e le fila dei disdettanti si assottigliando 

notevolmente. La motivazione è semplice, per 100 euro vale la pena di fare tutto 

questa burocrazia? Purtroppo l’italiano medio è solo capace di lamentarsi ma 

combattere per le proprie idee non è cosa che lo riguardi. 

La collaborazione con il comune di Sossano si fa più stretta, viene definito un 

programma di massima che verrà comunicato nel prosieguo del discorso. Intanto la 

biblioteca sta funzionando a pieno ritmo, le due ragazze che se ne occupano (Alice 

Mozzato e Florence Pirocca) sono molto brave e precise e i cittadini finalmente 

hanno parole di incoraggiamento e gratificazione per quello che fanno. 

Nel mese di marzo l’Agenzia delle Entrate fa pervenire una risposta al quesito 

presentato dal Garante del Contribuente a nome di Terra di Mezzo.  



Non sappiamo cosa ha riferito il garante, ma  la risposta ci lascia perplessi; nella  

parte riguardante le dichiarazioni sostitutive inviate prima dell’emanazione del 

modello, si riporta che  sono considerate valide, ma come vedremo più avanti, poi 

questa dichiarazione diventa carta straccia perché anche se allegata alla richiesta di 

rimborso non sarà ritenuta valida.  

A fronte di tanta sfrontataggine si pensa di denunciare l’Agenzia delle Entrate e 

diamo mandato al nostro studio legale di approntare una denuncia querela. 

Durante l’anno presenziamo a diversi incontri organizzati dal Comune di Vicenza, 

dall’assessorato agli interventi sociali, dalle assistenti sociali. Tanti bei discorsi ma 

poco costrutto, ognuno mantiene il proprio orticello e collaborazione poca o 

nessuna. 

Nel mese di maggio 2017, abbiamo partecipato al mercatino di Santa Bertilla 

durante il quale abbiamo effettuato la pubblicità per i centri estivi 

Sempre in maggio facciamo pervenire a diverse scuole il nostro progetto di 

educatore di corridoio; solo una scuola di Grancona accoglie positivamente la cosa e 

ci chiede un incontro. 

In estate programmiamo due centri estivi, uno nella Parrocchia di Santa Bertilla e un 

altro nella Parrocchia di San Carlo. Purtroppo quello della Parrocchia di San Carlo è 

stato un buco nell’acqua perché si è presentata una sola famiglia che abbiamo 

dirottato a Santa Bertilla, mentre il centro estivo di Santa Bertilla ha funzionato 

abbastanza bene anche se l’affluenza non è stata molta. I nostri educatori hanno 

partecipato alle serate di studio ed aggiornamento e nel 2018 abbiamo ricevuto 

anche un riconoscimento dal Comune di Vicenza, per il lavoro svolto. 

In  ottobre veniamo contattati dalla scuola media di Grancona, la direttrice 

scolastica ci chiede di intervenire con il nostro progetto che entrerà nel pieno vigore 

il gennaio 2018 

In novembre a Sossano con la nostra brava socia Davila Brenda e suo marito 

programmiamo la festa di Hallowen che ha  un buon successo. 

Poi sempre nella  biblioteca di Sossano viene effettuata una lettura animata 

organizzata sempre dalla brava Brenda  Anche in questo caso l’affluenza di ragazzi è 

buona ed ascoltano con interesse la storia di Vincenza Pasini la veggente che ha 

visto la Madonna di Monte Berico. 



Nel mese di dicembre partecipiamo al mercatino natalizio di santa Bertilla e a quello 

di Lonigo facendo pubblicità alla nostra associazione 

In dicembre portiamo Babbo Natale a Santa Bertilla e a Sossano 

 

2018 

L’anno 2018 inizia con un rimpasto del  Consiglio Direttivo e con la necessità di 

trovare una sede  più ampia e adatta alle necessità di Terra di mezzo e alle sue 

attività ( ad esempio il sostegno allo studio). Così ci siamo trasferiti al numero 168 di 

via Mameli, sempre a Vicenza a  pochi passi dalla  vecchia sede.  La sede che 

abbiamo preso in affitto ha dei locali  grandi che ci permettono di accogliere i nostri 

associati in un ambiente più arioso ed illuminato; possiamo effettuare le nostre 

lezioni di sostegno allo studio in un luogo più accogliente. L’ospitalità ricevuta dalla 

Parrocchia è stata per noi determinante per portare avanti il nostro progetto ma, 

quei locali erano disadorni, senza calore, un luogo che non dava la sensazione di 

casa come invece riesce a dare la nuova sistemazione. 

 Sono continuate le collaborazioni con i vari Enti; con Grancona abbiamo terminato il 

ciclo scolastico nella scuola media con l’educatore di corridoio, con il Comune di 

Sossano abbiamo terminato il ciclo della gestione della Biblioteca ma abbiamo 

collaborato anche quest’anno con la nostra socia Brenda Davila nel portare ai 

fanciulli di Sossano la festa di Hallowen, il Babbo Natale e la storia del Vajont. Ci è 

dispiaciuto lasciare questa collaborazione con la Biblioteca; comunque siamo felici 

che la bibliotecaria Alice Mozzato sia  stata assunta e questo per noi è una grande 

soddisfazione.  

Con IPAB abbiamo continuato la collaborazione sia nel sostegno allo studio che 

durante i centri estivi che abbiamo organizzato anche quest’anno.  

Dal mese di marzo 2018 abbiamo intrapreso un nuovo cammino in collaborazione 

con il Comune di Vicenza, organizzando uno sportello aperto alle persone della terza 

età denominato Vita Sicura. Questo nuovo progetto ci ha visto aggregarci con altre 

associazioni che operano nella realtà vicentine: Associazione d’Argento dei Proti, 

Vicenza in Centro, Pro Senictute  e l’associazione Senior del Villaggio del Sole. 

Purtroppo questa ultima, non si sa per quale motivo, non ha più voluto collaborare 

con noi, ed allora ci siamo rivolti ad un’altra associazione, gli  anziani di San Lazzaro. 



Così abbiamo aperto tre sportelli in aiuto alla terza età; uno nel nostro ufficio, uno al 

Proti in centro città e il terzo presso la struttura dell’Associazione anziani di San 

Lazzaro.  

Sono state effettuate alcune conferenze nel progetto Lucignolo va a scuola su temi 

di stretta attualità in riferimento all’educazione dei giovani; queste si sono svolte a 

Vicenza presso la sala dei Proti, a Sossano presso Villa Gazzetta, a Fontaniva presso 

la sala conferenze del comune riscontrando un buon numero di partecipanti. 

Siamo riusciti a ricontattare i nostri soci della zona di Grezzana (VR) che si erano un 

momentino sbandati a causa della chiusura del locale che ci ospitava. 

Abbiamo continuato a seguire i soci padovani presso il locale che ci ospita a 

Mestrino e con l’aiuto della socia Alessandra, della Asco Servizi,  abbiamo 

supportato i soci di  Fontaniva (PD) e zone limitrofe. 

Gli operatori che gravitano attorno all’attività di sostegno allo studio vengono 

sostituiti spesso e questo, se da una parte dispiace, dall’altra ci rende felici; quando 

ci lasciano vuol dire che hanno trovato un lavoro fisso. Questo per noi è fonte di 

soddisfazione e di  gioia per il loro futuro. 

Non per ultimo si deve tenere presente che con il  nuovo statuto  davanti al nome 

della nostra associazione compare  l’acronimo A.P.S. che sta per ASSOCIAZIONE DI 

PROMOZIONE SOCIALE.  

 

2019 

Il 10 gennaio si tiene una Assemblea straordinaria nella quale viene  votato il nuovo 

statuto, redatto seguendo i criteri dettati dalla legge del Terzo Settore. Nello Statuto 

viene sancito che i componenti del direttivo restino in carica 4 anni per due mandati, 

dopo di che  devono essere sostituiti. Il sottoscritto ha già effettuato due mandati e 

pertanto dovrà  essere sostituito; nella prossima assemblea del 2020 dovrà essere 

eletto il nuovo direttivo dal quale scaturirà il nuovo presidente. 

Sempre nel corso del 2019 sono stati vinti alcuni bandi comunali e attivate alcune 

collaborazioni con vari comuni ed enti ( Comune di Sossano, IPAB minori di Vicenza, 

REI, Vita Sicura Comune di Vicenza: si è continuato a tenere  aperto lo sportello per  



anziani in tre zona della città, aprendone poi un altro quest’anno nella zona 

laghetto). 

 Ma andiamo per ordine: In gennaio si è chiusa la raccolta dell’ autocertificazione 

per l’esonero del canone TV in bolletta per l’anno 2019;  le pratiche di 

autocertificazione sono poi riprese in settembre  per l’anno 2020. Siamo quindi stati 

presenti nei territori del veronese e precisamente a Vangadizza di Legnago, 

Alcenago di Grezzana, Salizzole; nel padovano a Mestrino e in collaborazione con 

Asco Servizi a Fontaniva. Abbiamo mantenuto la collaborazione con Il Basso 

Vicentino nelle cui redazioni di Noventa Vicentina e Lonigo abbiamo raccolto molte 

adesioni. A febbraio si è  conclusa l’attività di  “scuola di italiano per stranieri”, 

iniziata nel settembre del 2018 .  

 Con il prezioso aiuto della nostra educatrice Michela abbiamo effettuato diversi 

incontri a Vicenza e Sossano sul tema  del Bullismo;  sono poi  stati tenuti tre 

incontri con i docenti di una scuola media di Dueville per parlare delle difficoltà degli 

adolescenti nel loro periodo di crescita all’interno delle scuola;  in collaborazione 

con altri soci l’educatrice Michela ha anche  organizzato degli incontri con gli 

studenti all’interno dei plessi scolastici. Presso la nostra sede,  abbiamo continuato il 

Sostegno allo Studio che, nell’anno scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione 

di una sessantina di ragazzi dalle elementari all’università.  

Inoltre abbiamo organizzato e condotto un corso di alfabetizzazione digitale per 

anziani al quale hanno partecipato una decina di ultrasessantenni. Sono poi  stati 

effettuati anche corsi privati sempre di alfabetizzazione digitale.  

E’ continuato il servizio di sportello e d’ informazione per anziani ( Progetto Vita 

Sicura)  presso la sede di Terra di Mezzo, presso il circolo Proti, presso il circolo San 

Lazzaro e alla Pro loco di  Laghetto (Vicenza). 

Dal mese di marzo  a fine giugno in collaborazione con  il Caf “Azeta Ced” abbiamo 

effettuato la compilazione dei 730 e sempre in collaborazione con questo studio 

professionale, abbiamo aiutato molte persone nella compilazione dell’ISEE, bonus 

bebè, reddito di cittadinanza, pensione di cittadinanza ed altri vari documenti. 

Dalla fine del  mese di giugno alla prima settimana di settembre abbiamo tenuto 

aperti i centri estivi presso la scuola Fraccon ai quali hanno partecipato numerosi 

ragazzi alcuni  dei quali accompagnati da volontari ospedalieri. Sempre in questo 

stesso periodo: 



 si è aperta una collaborazione con il Liceo Lioy nell’ambito dell’alternanza  scuola 

lavoro.  

la dott.a Michela ha effettuato diverse consulenze educative con gruppi di 

adolescenti. 

sono state gettate le basi per la collaborazione con altre associazioni: Unione 

Immigrati, Realtà Marocchina, associazione Ettawba. 

Tutti i soci volontari hanno sottoscritto nella seduta del Consiglio Direttivo del 7 

novembre 2019 l’applicazione dell’art 4 comma 4 del nuovo statuto e anche 

approvato quanto recita l’art. 5 

E’ stato rinnovato il sito web con l’aiuto i una ditta specializzata del settore che 

continuerà a seguirci anche per gli anni a venire. 

In dicembre è stata fatta  l’inaugurazione della nuova sede, alla riunione hanno 

partecipato l’assessore alla cultura di Sossano, il presidente dell’Associazione 

Vicenza in Centro, i primi firmatari del nucleo che ha costituito Terra di Mezzo.  

 

2020 

Anche il 2020 inizia bene:  avanti con disdetta canone TV, avanti con sostegno allo 

studio, avanti con gli impegni organizzativi, avanti con il servizio di sportello 

informativo anziani. 

 In febbraio si comincia a lavorare per  programmare l’assemblea elettiva per il 

nuovo direttivo, spedendo centinaia e centinaia  di lettere e altrettante email  ai 

nostri soci; e poi arriva lui: il corona virus 19. Tutto bloccato, tutto fermo. Un salasso 

per le nostre povere casse, le spese vive continuano ad esserci e,  non essendoci 

introiti, è difficile  farne fronte e proseguire. Fortunatamente un buon samaritano ci 

fa un prestito che ci permette di tirare  avanti fino alla riapertura degli uffici a metà 

maggio.  

Si è potuto così   programmare i centri estivi che sono partiti  regolarmente a 

giugno; questo ci ha dato  un po’ di respiro.  



Nel mese di luglio programmeremo l’assemblea a mezzo web e così, dopo le ferie di 

agosto, il nuovo direttivo con in testa il nuovo presidente potrà essere pronto e 

prendere le redini di questa bellissima associazione. 

Associazione  che tra alti e bassi è sempre riuscita a tenere la barra dritta per seguire 

la rotta che sin dall’inizio si era prefissata. 

Qui si concludono otto anni della nostra storia.  

Nel ringraziare tutti coloro che mi sono stati a fianco un pensiero speciale va a 

Michela.  Forse non tutti sanno che tutte le iniziative programmate ed eseguite sul 

tema educazione sono state ideate, progettate e messe in cantiere da lei. Tutte le 

ore di formazione dedicate agli operatori sono state fatte da Michela. 

 Lucignolo va a scuola, sostegno allo studio, centri estivi, seminari sul bullismo, 

badanti, anziani ecc. sono state attività promosse e portate a termine sempre da lei . 

Un aiuto e una collaborazione essenziale per la nostra associazione. Tutto fatto nei 

ritagli di tempo rubati alla famiglia, dopo il lavoro. Un doveroso ringraziamento 

anche a tutti coloro che hanno collaborato con Terra di Mezzo, non voglio fare nomi, 

potrei incolpevolmente dimenticarne qualcuno e ciò sarebbe spiacevole . 

Come avete potuto leggere non siamo più la piccola associazione che deve 

dimostrare qualcosa ma siamo l’Associazione di Promozione Sociale Terra di Mezzo 

che dialoga con gli Enti alla pari. 

In questi anni abbiamo seminato molto ed ora i frutti stanno prendendo corpo.  

In questi anni sono centinaia i ragazzi che hanno usufruito del nostro servizio di 

sostegno allo studio; un centinaio quelli che sono venuti ai nostri centri estivi,  molti 

hanno voluto ritornare di anno in anno, contenti di stare con noi e di divertirsi.  

 

Ci siamo rapportati  con enti pubblici, IPAB, assessori, assistenti sociali, insegnanti, 

dirigenti ULSS e Regione,  con risultati  positivi.  

La gestione dell’ufficio e della segreteria  generale di Terra di Mezzo, è stata portata  

avanti con competenza e capacità dal socio e collaboratore Raffaello Marseglia che 

si è sempre sobbarcato le incombenze amministrative: dal canone TV alla 

dichiarazione dei redditi, dall’accogliere le persone e dare loro le indicazioni di 

quanto andiamo a fare, a tutta l’organizzazione epistolare, dal contatto con 

associazioni ed enti al contatto diretto con i nostri soci. 



Ogni anno chiudiamo il bilancio in pareggio o con passivi minimi perché, noi viviamo 

solo ed esclusivamente con il contributo dei nostri soci e quello che incassiamo lo 

mettiamo a disposizione dell’Associazione. 

 Ricordo inoltre che: Siamo iscritti all’Albo delle associazioni del Comune di Vicenza, 

del Comune di Lonigo, del Comune di Sossano, del Comune di Fontaniva nonché, 

nell’Albo delle Associazioni di Promozione Sociale della Regione Veneto. 

Possiamo avvalerci del patrocinio:  della Regione Veneto, del Comune di Vicenza, del 

Comune di Sossano, del Comune di Grancona,  dell’Associazione Industriali;  non 

dobbiamo trascurare l’importanza di essere appoggiati da questi enti.  

Al nuovo Presidente avrà tutto il mio appoggio. 

 

 

Il Presidente 

MdL cav. Renato Pilastro 

 

 

 

 


